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ubblica 


Si pregano quegli asso- 
ciati il cui abbuonamento 
scade col 51 marzo cor- 
rente e che intendono di 
rinnovarlo, di farlo solle- 
citamente onde evitare le 
interruzioni ed i ritardi 
nella spedizione del gior- 
nale. i 

La necessità di una e- 
stesa registrazionè e’ im. 
pone l’obbligo di sospen- 
dere, col 1° aprile, l'invio 
del giornale a tutti quelli 
che nen l'avranno rinno- 


vato. 
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\ LA PACE 


Il'telegrafo ci. annuncia. ogni giorno-la 
conclusione e la firma del ‘trattato di pace, 
e ogni giorno è costretto a smentirla e ad 
annunciare una nuova! dilazione, attribuita 
ora.a difficoltà di redazione, ora alla indi- 
spusizione di taluno dei membri delle con- 
ferenze, 

Comunque ciò sia, havvi la certezza che 
la pace è fatta, e. che la dilazione dipende 

‘solo da emergenze secondarie, le quali po- 
trebbero essere forse di inaggior importanza 
di quello ‘che sî crede) ma>nom tali però che 
possano 'intorbidare il ‘risultato finale. Così 
essendo, non è fuori di luogo il gettare un 
rapido, sguardo sulla’ situazione politica, 
quale si disegna dietro le condizioni gene- 
rali. del:trattato che sono gia conosciute e 
incerto modo divenute normali per la situa- 
zione dell'Europa. 

Prima'della presente guerra l'Inghilterra 
era, nonostante le cordialli.sue. relazioni colla 
Francia, ‘in una posizione ‘isolata. Fattasi 
campione di una politica avversa alle ‘idee 
assolute di governo e di tutto ciò che ema- 
nava dalle medesime, essa suscitata bensì 
gravi questioni politiche , ma non, osava 
spingerle oltre un certo limite per timore di 
rimanere senza.appoggio. La Francia, seb- 
bene in massima inclinata alle idee liberali, 
aveva governo, ed. uomini di stato niente 
affatto disposti a fare la guerra per qual- 
siasititolo, anche ragionevole; presso le altre 
tre grandi potenze l'opinione pubblica, per 
quanto fosse liberale, non ‘aveva alcun va- 
lore e'ì governi erano devoti alle. massime 
assolute. \ 

Questa posizione costituiva infatti perl'In- 
ghilterra ‘una specie di debolezza nella poli- 
tica estera, che sebbene senza pregiudizio 
«della vera sua forza, pure la impediva nella 
maggior; parte, dei casi di far prevalere le 
sue ide@zt mat tao i 

La Francia dapprima per la. timida poli- 
tica di Luigi Filippo, indi per le interne dis- 
sensioni, evitava ogni occasione di conflitto, 
anche nelle quistioni più urgenti , come sì 
vide nel 1840 per la questione d'Oriente, e 
nel 1849 dopo la battaglia di Novara. — 

Queste condizioni delle due grandi po- 
tenze, chemei nostri; tempi , sotto diversi a- 
spetti, ‘rappresentano; .il principio del pro- 
gresso e'delle idee liberali, lasciavano inte- 
ramente libero il campo alle potenze asso- 
lute, ‘all'Austria di opprimere l'Italia, alla 
Russia la Polonia, é alla Prussia di sottrarsi 
alle necessità costituzioriali della sua posi- 
zione in Alemagna. Accerniamo soltanto ai 
principali punti di quest'azione dominatrice, 
osservando che come per tutti questi, così 
anche per i punti,secondarii, era sempre lo 
stesso.principio che prevaleva; e di più si 
era formata; una solidarietà formidabile fra 
le trè potenze. Ciò che ‘caratterizza \mag- 
giormente questa triplice timione, untempo 
il nucleo della famigerata Santa Al'eanza, sì 


è una ‘specie di egemonia. tenuta dapprima 
dall'imperatore : Alessandro I di Russia. e 
indi al suo declino assunta dall'imperatore 
d'Austria Francesco I, secondato dal prin- 
cipe Metternich, e passata dopo la sua morte 
nell’imperatore Nicolò. 

In seguito ‘agli avvenimenti degli ultimi 
anni, la posizione generale dell'Europa è to- 
talmente trasformata. La guerra non ne'è la 
causa, ma ne fu il sintomo'più grave, quasi 
diremmo la catastrofe dalla quale la nuova 
posizione si è sviluppata, come dalla larva 
sì svolge a un dato momento la farfalla.*' 

La Francia ‘e l'Inghilterra non hanno 
fatto sostanzialmente alcun guadagno ma- 
teriale nella guerra, ma qualunque ‘sia la 
pàce ne. escono colla convinzione che alla 
loro unione nulla può resistere in Europa. 
Se sapranno conservarla, e non ne dubitia- 
mo, il centro di gravità della politica euro- 
pea; che,sino ad ora, è d’uopo confessare, si 
trovava.a Vienna e, Pietroburgo, è passato a 
Parigi e Londra. 

Come per l’addietro le tre patenze del Nord 
hanno imposto all'Europa l'abolizione della 
Polonia, condizioni sfavorevoli all'esistenza 
del Belgio e della Grecia ‘sòrti da rivolu- 
zioni, l'incorporazione di Cracovia, gli in- 
terventi austriaci in Italia, e tanti ‘altri atti 
di sopruso e dispotisnio, così per l'avvenire, 
per poco che la Francia e l'Inghilterra rico- 
noscanolanuova situazione delle cose,queste 
potranno imporre altrettanti e assai più im- 
portanti atti in favore del principio dell'e- 
mancipazione dei popoli, e delle nazio- 
nalità. 

Ciò sarà .tanto più facile, perchè traspor- 
tato il.centro di gravità della politica, euro- 
pea.a Parigi e Londra, le..tre. potenze. del 
Nord ne subiranno l’ attrazione in. diversi 
modi e con diverse intenzioni. 

La Prussia vi cercherà un appoggio per 
le sue mire di egemonia in Germania, la 
Russia ambiràla benevolenza dell’Occidente 
per aver agio coll'aiuto della medesima a 
ricostruire la perduta sua influenza in O- 
riente, l’Austria farà il doppio giuoco di 
darsi ‘le apparenzedi liberalismo, per aver 
il comodo sotto questa maschera di meglio 
opprimerée î suoi popoli e sopratutto di domi- 
nare in Italia. * 

La Prussia non avrà che da mettere fuori 
massime liberali, come faceva per l’addie- 
tro, onde ottenere il suo intento. 

Per la Russia sembra la cosa più difficile 
tanto\in. causa della cattiva fama che le 
procurò la malcauta politica dell'imperatore 
Nicolò e la questione polacca. Essa ha però 
due mezzi ‘infallibili per giungere al desi- 
derato scopo!: far risorgere la Polonia, e 
dar manoall'Italia. Se Alessandro II facesse 
rivivere in Polonia la costituzione data dal 
suo ayo, o almeno qualche cosa di consi- 
mile, e favotisse lo sviluppo della naziona- 
lità polacca, non solo porrebbe un termine 
all’agitazione europea per quella sventurata 
nazione, ma se ne acquisterebbe fors'anche 
le simpatie, e sopratutto farebbe cosa assai 
prudente e: politica a fronte dei suoi vicini 
e'particolarmente dell'Austria. 

Dando inoltre Ja mano all’Ttalia, la Rus- 
sia mostrerebbe la sincerità delle sne inten- 
zioni, finirebbe per aver l’Austria intera- 
mente in sua balìa, e rinnoverebbe il princi- 
pale ostacolo a riconquistare la sua influenza 
legittima in Oriente, nella quale l’ha sop- 
piantata l’Austria per gli effetti della pace 
presente. 

In generale la storia dimostra che, entro 
certi limîti, una politica liberale. conviene 
assai più agl'interessi della Russia'in Eu- 
ropa che la difesa dei principiì di governo 
assoluto. 

L'impresa più ardua sarebbe senza dub-' 
bio quella dell'Austria, e se guardiamo alla 
attitudine delle potenze nelle conferenze sì 
può dire che la medesima. è già fallita. 

L'Austria ha abusato della sua posizione 
in‘Italia oltre ogni misura, e le'necossità 
create da questa sua politica l'hanno co- 
stretta a rendersi odiosa anche al resto delle 
sue popolazioni. Nessun raggiro le #arrà per 
riacquistare la preponderanza che aveva in 
Europa quando era collegata perla forza 
del principio di governo assoluto colle altre 
due potenze vicine. 

Sino a tanto che dominavano Vienna e 


Le Associazioni si ricevono 


a Torino all'Iifizio del giornale va deilà Madonna degli Angeli, N° 13, 


cortile, — Nelle Prusincie, presso gii Uffici Postali. 
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Pietroburgo hella politica eiropea, l'Austria 
‘poteva arrogarsi ‘il diritto'di fare la pplizia 
a Sib'inbdo'în tutta l'Italia, pefchè sapeva 
ché la Friticia non voleva farla guerra per 
l’Itàlia, è che l’Itighiltetrà non poteva farla. 
Ma'iGrà le vondizioni sono mutate; » 1 

‘Lia Francia l'Inghilterra, unite ‘insieme, 
hanttò dimostrato che quando si propongorio 
udolscopo utile e necessario agli interessi del- 
l'Europa}:sanno raggiungerlo; esse possono 
oraidire all’ Austria aver essa fatto. anche 
«troppo/lupgamente la polizia in Italia senza 
'cavarne alttò frtto-che»pertarbazioni; ri- 
voluzioni, sangue; che dopo aver mostrato 
per quarant'anni la, sua impotenza a paci- 
ficare.la. penisola è d'uopo, che lasci ‘ad altri 
questo, incarico; Metternich quando inter- 
veniva nelle Romagne nel 1831 disse essere 
meglio intervenire che vivere colla pistola 
alla. gola, e ora a Parigi potrà ritorcersi l’ar- 
gomento e dirsi essere meglio che l’Austria 
sen vada, piuttosto che l'Europa abbia sem- 
pre a vivere colla pistola alla. gola per la 
questione italiana. a 

A questa politica non potrebbe non as- 
sociarsi la, Russia dacchè essa non ha più 
alcun interesse ad affrontare di nuovo l’av- 
versione, dell'Occidente per sostenere l'Au- 
stria, ridotta all’impotenza per economia. 

Tali saranno i frutti della pace, dei quali 
alcuni forse saranno colti contemporanea- 
mente, altri matureranno iù un prossimo 
avvenire, per necessità ineluttabile in con- 
seguenza dell’ accennato spostamento del 
centro di gravità della politica europea, 
dovuto ‘all’ elevazione: di un Napoleonide 
al‘irono di Francia, ‘che ha ‘prodotto la 
guerra d'Oriente, e che ‘poco a poco rico- 
struirà l'Europa sopra ‘principii opposti a 
quelli‘ che dominarono ‘sino. agli ultimi 
tempi. 

e ee e e e") vo 


SENATO DEL REGNO 


Si era convocato oggi il senato per discu- 
tere il progetto di. legge per la prescrizione 
dei buoni del tesoro ed il pagamento di 
quelli smarriti, ma non essendo intervenuto 
il numero richiesto di senatori, sì.è riman- 
data la discussione alla successiva tornata, 
che fu fissata a lunedì prossimo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Siccome il pomo fu la tentazione d’Eva, 
così per l'on. dep. Broflerio fu tentazione 
a ‘cui. non potè resistere quella di fare una 
rapida critica sul sistema politico del mi- 
nistero, sebbene evidentemente questo ar- 


«gomento fosse totalmente estraneoa quello 


su cui.dovevansi aggirare le annunciate;in- 
terpellanze; (e siccome quel pomo benedetto 
fu!cagione di sventura alla nostra madre. co- 
mune; così all'on..deputato male ne incolse 
del non aver saputo resistere al suo ap- 
petito, giacchè colla sua critica si scoperse 
il fianco ed offerse a suoi avversari una 
facile.e vittoriosa risposta. .Il guardasigilli 
da prima si accinse a combattere il discorso 
che ieri la camera aveva sentito e lo fece 
difendendo le leggie la magistratura: fu 
poi il ministro dell'interno quello che ebbe 
a coronare la vittoria distruggendo quei 
male capitati argomenti che appunto e- 
rans. voluti ricavare dalle condizioni so- 
ciali del paese e dall'indirizzo politico del 
ministero. 

È necessario però di diza cha in tutti que- 
sti discorsi la pena di morte e la. frequenza 
dellasna applicazione disparve ben presto. 
L'on. dep. Brofferio che avea chiesto la pa- 
rola per questo oggetto, 'si era permesso di 
dimenticarla per parlar d’altre cose, edi mi- 


‘| nistri si giovarono dell'esempio, anzi furono 


costretti ad imitarlo per non lasciar senza 
risposta quanto l’interpellante avea asserito. 
La sola causa:che fu adnita a spiegazione di 
un Îatto pur troppo irrefutabile e doloroso, 
si!è che il novello impulso dato al disbrigo 
dei processicriminaliaccumulava molte sen- 
tenze capitali che altrimenti sarebbersi di- 
spetse in un tempo più lungo ed avrebbero 
risparmiata le triste impressione che ha fatto 
questo avvicendarsi funesto di sentenze e di 
patiboli. Ma le leggi criminali, l’ordina- 
mento giudiziario. non vi hanno veramente 
nessuna colpa? 

Ecco quanto non fu abbastanza discusso 


20 per le suodessive, 


Lo Lettore ad | Richiami debbodo casere indirizzati framenti ala Dicezione 


s ‘compreso le domeniche. 
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a mostro avviso; ‘ecco quello che perciò 
resta dubbioso. 

Non è molto ché un processo criminale:si 
dibatteva innanzi ad'‘una corte d’appello ; 
la sentenza fu di morte ;:ed il pubblico che 
aveva assistito ai dibattimenti, un pubblico 
dotto, non éstraneo alle lotte del foro, un pub- 
blico spassionato; non interessato alla:difesa 
èd ‘alla condanna, accolse quella sentenza 
con manifesto stupore, perchè le deposi- 
zioni dei testimonii, le risposte di chi sedeva 
al.baneo dei prevenuti, tutte insomma le 
circostanze raccolte, nel processo, non ave- 
vano ingenerato una piena ed assoluta con- 


vinzione, della colpabilità di chi era accu- ‘ 


sato. Questo solo fatto vale per noi più di 
qualunque ragionamento 1a mostrarci, che 
un qualche difetto si trova o nelle leggi o 
nell'ordinamento giudiziario. Disgraziata- 
mente non. siamo in situazione di abolire 
la pena di morte, nè mai ci faremo cam- 
pioni di estemporanee o mal digerite riforme, 
ma se questa pena è una crudele necessità 
pel momento, circondiamola almeno con 
tante precauzioni, che non resti dubbio al- 
cuno sulla giustizia della sua applicazione. 
“L'on. dep. Brofferio hà fatto una replica 
vivace ai discorsi dei due ministri, lasciando 
naturalmente in disparte tutto quanto non 
era suscettibile di ‘confutazione. Fu pertanto 
una lotta cortese, la ‘quale finì con alcune 
spiegazioni sulla liberazione dei confinati 
in Sardegna ch» a torto sì attribuisce gene- 
talmente ‘all'on. interpellante e.ch’esso ri- 
versò sul ministero Ricci del 1848. Cuique 
suum. 

Abbitmo detto : finì; ma non è vero, giac- 
chè un ordine del giorno proposto dall'on. 
dep. Valerio.ed undomando la parola del- 
l’on. dep. Sineo. posero in fuga l'adunanza 
senza che nessuna decisione si prendesse. 
Dunque.a dimani l’ultima coda. 

———_________@ 
L'AUSTRIA E LA GERMANIA 
NELLA QUISTIONE D'ORIENTE 


Sotto il titolo che abbiamo posto in fronte a 
questo articolo, fu pubblicato testè a Bruxelles un 
opuscolo che noi crediamo dover annoverare fra 
le più importantiscritture inspirate dalla crisi che 
travagliò l'Europa, e che. adesso si cerca di com- 
porre a Parigi. Lo scopo di questo opuscolo si è 
di mostrare la perfidia della politica austriaca du- 
rante. tutta la controversia, di provare che l’Au- 
tria sola guadagna nella soluzione della crisi quando 
si accettino senz'altro i quattro punti da lei propo- 
sti;.di stabilire che la Santa Alleanza sia rotta defi- 
nitivamente dal contegno dell'Austria, e che quindi 
la pace del 1855 apre l'èra d'un nuovo sistema 
politico che attualmente non può ancora prevedersi 
qual sia. Le poche pagino.di cui ci occupiamo sono 
dettate evidentemente da un russo © contengono 
delle preziose rivelazioni che aiutano a ben giu- 
dicare il vero movimento diplomatico, che occul- 
tamente s'affaticò durante questi ultimi tre anni. 

Risulta infatti da questo opuscolo che sino dal 
1852 fu l'Austria che impegnò la Russia nella 
quistione dei rifugiati, che la impegnò egualmente 
nelle sue querele colla Prussia, e che tanto l'Au- 
stria come la Prussia si erano impegnate, me- 
diante note diplomatiche colla Russia, sulla que- 


stione d'Oriente, nella previsione della caduta del- 


l'impero russo, motivo per cui l'imperatore Nicolò 
mostrayasi tanto sicuro dell'Austria e della Ger- 
mania quando discuteva con lord Hamilton Sey- 
mour i rimedi da propinarsi al turco ammalato. 


rieti ali scali mosa ambasci in- 
la famosa ambasciata del p Lala 


cipe; Menzikofl era 

l’Austria, la quale poco prima aveva mandato a 
Costantinopoli il generalè Linange, ciocchè però 
non impedì alla legazione austriaca a Costantino- 
poli. di adoperarsi, più che ogn'altra, clandestina- 
mente, perchè la Turchia rigettasse le proposi- 
zioni della Russia. Risulta che ad Olmiitz, per me- 
glio incoraggiare le potenze occidentali nelle loro 
velleità guerriere, l'Austria si adoperava ad irri- 
tare sempre più. l'imperatore Nicolò, riducendolo 
progressivamente all'impossibilità di una transazio- 
ne qualunque, mentre a Franwoforte faceva valere 
le sue aspirazioni pacifiche, e sollecitava delle ga- 
ranzie dalla Germania, delle quali essa sarebbesi 
giovata per fondare la sua prevalenza nella Dieta, 
e mentre  contemporaneamente, per isfuggire alle 
sue obbligazioni verso le potenze occidentali, esa- 
‘gerava le sue aspirazioni bellicose e proponeva 
alla Francia d'invadere la Russia alla testa d'un 


È milione di soldati, sicura com'era che-quest’esage? quilibrio= «europeo, di quello. por equilibrio. 06 


razione non sarebbe stata accettata i» Di è. malgr giuSU Vizione fece spe Sila agi di + 
Risulta altresì che,;dopo sottoscritto il trattato èra napole 1 cr da 
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ziare, ma non arrischiò mai di avvicinaré ‘le « i una risefva tant problitmati 
parti belligeranti al punto di rendere un acco: | figurò, nei; -prèlimindri d'un, trattato edi. pace. È 
modamento possibile, hè di compromettere la sua | vero che. questi pre! iminari, invèce” essere ‘il 
azione ‘in modo da essere obbligata ad entrare | frutto d'una deliberazione comune fra gli stessi 
in lizza; di modo che Jlord -Palmerston, che ben | belligeranti ,. sono, offerti all’ accettazione d' una 
avea conosciuto Ja tattica di questa. politica, |..{ra: le parti,, a nome, della parte nemica da un al- 
quando sentì Ja «minaccia dell'Austria di ritirare |. tro avversario. la. cui attività non si, «manifestò 
la sua. ambasciata «da Pietroburgo, disse. che .il | se non per gli. sforzi a strascinare mel campo 
gabinetto ‘di. Vienna non aspiraya con questo che! | nemico, .setto,.la.propria bandiera;.tutti i neutri 
a nuove economie. che avrebbero. potuto servire. da, mediatori. Ora 
Risulta finalment: ‘che quando; dopo la presa | la, provenienza stessa dell’ istrumento, di queste 
di Sebastopoli; un’ primo ‘soffio: di pace: partì da |.trattative-non era, fatto» per.inspirare; confidenza 
Parigi, l'Austria, per non. perdere il frutto che ;.alla Russia per. riguardo; alle riserve che poteva 
.. spera ricavare ‘dalla direzione delle conferenze |,contenere: Evidentemente egli era: destinato adi es- 
non ‘esitò a'satrificare ‘realmente patti della | seresimposto alla Germania in éaso di cun rifiuto 
Santa Alleanza) presentò alla Reissia e fece cadot- |:per parte della ‘Russia onde completate la. coa- 
tare ‘alle potenze òccidentali*le sue proposte‘com: | lizione e. divenire: umistrumentò di'guerra fra le 
binate" in inodo ‘da ‘favorite titti i suoi ‘inte- | mani dell'Austria: 
ressi che essa intitola artificiosamente ‘interessi « Il gabinetto di Vienna insistè. Lo si preve- 
germanici. î deva. I negoziati non durarono che il tempo stret- 

E qui, per dare un'idea dell’ amara ironia con | tamente necessario ‘per’ la corrispondenza * tele- 
cui è dettato l'opuscolo, riferiamo, traducendolo, | grafica ‘fra’ Vienna è Pietroburgo. Quantunque 
il brano che riguarda l'accettazione delle pro- | il ministro d'Austria avesse un secondo ‘termine 

poste austriache per parte della Russia. Lo ri- | di 10 giorni per attendere la risposta definitiva 
produciamo perchè spiega in qualche modo il con- | del gabinetto di Pietroburgo, la risposta laconica 
tegno della Russia alle confererize di Parigi, dove dell’accettazione pura e semplice delle proposte 
si mostrò tanto arrendevole, contegno che del | austriache giunse a Vienna prima dell’espiro del 
resto era stato preconizzato in una nostra cor- { primo termine. » 

rispondenza di Parigi di due mesi sono, laddove Ma che cosa ha guadagnato l’Austria dalla sua 
riferendo. un colloquio seguìto. fra il principe | condotta, dimanda lo scrittore? L'Austria ha rotto 
Gorciakoff ed ilconte Buol.a, Vienna, metteva | la sua secolare alleanza coll'Inghilterra nel 1815 
in bocca al priino le seguenti parole: Sappiate | per farsi centro ed anima della Santa Alleanza che 
che la Russia è disposta a bere l'amaro. calice | adoperò a suo esclusivo profitto; ora ha rotto il 
fino all'ultima stilla. ) legame della Santa Alleanza per voler dominare 

Ma ecco le parole dell’opuscolo: sulla Germania con danno della Prussia e per 

« Furono un problema per)’ Europa .intiera | vendicarsi dei benefici ottenuti dalla Russia. 
queste proposte; alle quali per cortesia non si era « Per. nostra parte,, soggiunge lo scrittore, noi 
dato il nome di ultimatum. L'Austria non minac- | non crediamo ai rancori del gabinetto di Pietro- 
ciava la guerra. Nello stesso mentre che .formu- |:burgo; ma vi. sono delle considerazioni molto 
lava le sue. proposizioni ‘dichiarava: alla Russia, | gravi che impongono a questo gabinetto un grande 
come agli alleati del due dicembre, chela sua | rivolgimento, noi non diremo, in un senso ostile 
intenzione irremovibile era di non-far guerra valla | all'Austria, ma piuttosto nel senso di una riserva 
Russia. Ed infatti non conveniva punto ‘alle: mire | sistematica e di una astensione assoluta. Non ci 
reali del gabinetto austriaco di entrare in lizza. | spetta l'esaminare sino a qual punto questa ri- 
Ciò che gli conveniva erà di trascinare la Germa- | serva e questa astensione saranno. conformi agli 
nia a rimorchio;-divannichilire-la Prussia e di es- | interessi medesimi della Russia. Noi ci limitiamo 
sere l’unico‘arbitro suliterreno delle: traltative e | a ‘constatare che esistono infatti delle conside- 
sotto l’egida dell'alleanza occidentale,,come avea |'razioni che‘impongono al gabinetto ‘di Pietro- 
tentato senza successo nel 1850, sotto l'egida | burgo la riserva'e e Pstbrisione al cospetto del- 
dell'alleanza russa. La guerra a'colpi di cannone | l’Austria. » 
contro la Russia sarebbe stata da lei subita in un E conchiude: 
caso estremo e purchè meo luogo a Pers di « La nostra fede così robusta nella saggezza 
sangue ‘tedesco. * tradizionale del gabinetto di Vienna non è che 

‘—« Nessuno credeva ‘all'accettazione per parte | mediocremente scossa dalla situazione un ‘po’ pro- 
della Russia delle proposte austriaclie: Tutti i | blematica che l’Austria si è fatta a riguardo della 
fondi erano in ribasso a Vienna come a'Parigi | Germania, della Russia «e dell'Italia e della sua 
ed a Londra. I problema era PIORONIO e'l’ora |.attitudine al cospetto de’ suoi alleati del 2 di- 
suprema era giunta. cembre, 

« La Russia. avrebbe ‘ fatto‘ jrova di cattiva «-L'arditezza della sua attitudine dinnanzi. al- 
fede accettando queste proposizioni puramente e |.l’ignoto che si presenta sull'orizzonte, racchiude 
semplicemente a tutta * pritiva: e ‘senza’ osserva- | forse un'idea preconcelta di cui noi aspettiamo 
zione alcuna. Ma evidentemente il ‘suo partito | la manifestazione per ricrederci dei nostri dubbi 
era preso sino dal primo momento. Essa aveva | insolenti intorno alla. sua perspicacia' sul sistema 
rifiutato condizioni molto meno dure allorquando | politico inaugurato da essa dal 1853, e comple- 
emanavano da’ suoi nemici ‘dichiarati; ‘ma ‘essa | tato da essa agli ultimi giorni del 1855. In at- 
era risoluta ad accettare ib che N venivano | tesa di questa dimostrazione il ‘dubbio è per- 
fatte dall'Austria. messo. » 

« Prima d’accettarle , essa diede’ ancora una 
manifesta prova della ‘sua ‘franchezza ‘offerendo 
delle modificazioni; assai poco significative in 
realtà, e ‘che ‘si riferivano più ‘alla’ forma che al 
fondo della quistione. ni 

« A proposito. dî questo piccol lembo di terra 
che si toglie ‘alla Russia sotto ‘il titolo di retti- 
ficazione di frontieré, il gabinetto di Pietroburgo 
sì astenne ben anco di far valere agli occhi' delle 
potenze coalizzate chè traltasi però di collocare 
sotto la dominazione turca è di associare ‘ai de- 
Stini dei pringipati vassalli della Porta un cento 


mila cristiani, tutta una cenevstiont a esi 
2-2 svge i Una potenza cristiana: Il conte 


Nesselrode si limitò ja far valere nelle Suè osser- 
vazioni che la frontiera attuale; formata da due; 
fiumi, val meglio sicuramente di ‘vna frontiera 
secca quando si tratti realmente di rettificare per 
evitare le complicazioni dell'avvenire, 

«IT quinto puoto ‘ch'éra rigitalmente eliniinato 
nelle osservazioni del cancellîere di Russia non! 
era in realtà che: una pura quistione di forma e 
di tradizione diplomatica! Allorquando' si ‘tratta 
dì proporre lealmente' e senza'‘secondi fini delle 
condizioni di pace, un margine speciale per la 
introduzione eventuale ‘di tutte ‘le ‘nuove preten- 
sioni che piacerà a ciascuno dei belligeranti di 
‘far valere, sotto un titolo così prodigiosamente 
elastico on quello degl'interessi europei, è una 
strana anomalia. ' — ‘I risultato" più palpabile 
della guerra attuale fu” il” Fovcaciamento dell’e- 


INTERNO 


GATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 


Il senato è la, camera dei deputati hanno appro- 
valo ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamò quanto 
segue: 

Art: 1.'La gerarchia è l'assimilazione ai gradi 
militari degli ufficiali del corpo sanitario militare 
di Terra a di@aes s040 deteruinate dalla labella 
annessa alla presente. legge. 

ATI 2. Acpartire dal 4 ottobre 1855 è a;segnala 
al.personale del.consiglio superiore sanibrio ;mi- 
litare ed a tatti gli ufficiali sanitari militari l'annua 
paga stabilita dalla tabella. suddetta. 

Art. 3, Gli ufficiali sanitari militari avrinno di- 
ritto da quind' innanzi alla giubilazione per an- 
zianità di servizio: 

a) Dogo trent'anni di servizio i membri del éon- 
siglio superiore militàre sanitario, i medici! di- 
visionali, ed'i medici di reggimento ; 

b) Dopo venticinque anni di. servizio i i medici di 
battaglione ed i medici aggiunti. 

Art. 4. Essi hando dirilto alla. pensione asse- 
gnata al grado immediatamente superiore a quello 
militare a cui sono assimilati, a senso di quanto è 
stabilito pei militari dei quali è cenne all'art. 12 
della legge 27 giugno 1850, purchè, trattandosi di 
giubilazione per anzianità, continò due anni di ser- 
viziò nel grado loro, è vent'anni di ROOOnE 
nel Ce militare sanitario. 


Art.5..Gli.ufficiali.sapitorii militari, Lehesalla 


Dean ezio della presente legge già. abbiano 
ohi ei andi ervizio effettivo, avranno 
pc iustà le n Tme invi 
È Di, purchè me facciàno 
ere i hi, I nno shooelitto al ven- 

‘alga 
ui 6 TIRO disposto "delle Teggi sulle 


ioni militarig. de giugno 1850 e 20° giugno 
Lé RES. ti 


, inquanto rio alla presente leggo. 
@rdiniamo che-la-presente; munita det- sigillo 


dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti dell 
foverno; fmandando a eliunque spetti di osser- 


varla-e di farla osservare come legge dello stato. 
Dato a Torino, addì 17 marzo 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
880 «GIACOMO. DuRANDO. 


FATTI DIVERSI 


Concerti. Domenica, 30: marzo, nelle sale -dei 
fratelli Marchisio, avrà luogo ilsettimo concerto di 
musica istrumentale, in:cui si eseguiranno un quar- 
tetto, di Sporhr, una sonata in do minore di Beet- 


lb 


| howen ed un concerto in Za; minore di Hummel. 


Le sorelle. Marchisio canteranno la scena finale 
dell’opera di Vaccai, Giuliètta,e Romeo: 


—- 


DLE 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompacni 
Tornata dél 26 marzo. 


La seduta è aperta alle una e tre quarti, ‘e un 
segretario dà lettura del verbale della tornata an- 
tecederite, Quindi del solito sunto di petizioni. La 
camera non è in: numero e si fa 1’ appello; nomi- 
nale. Il verbale è approvato alle due e un quarto. 

È accordato, un.congedo di due mesi al deputato 
Giorgio Pallavicini. 

Il dep: Cavalli fa omaggio di un suo. opuscolo 
militare, l'ingegnere Calindri della traduzione del- 
l'opera sulla canalizzazione dell’istmo di Suez. 

Seguito dell'interpellanza Brofferia. 

Deforesta, ministro di-grazia (e giustizia, dice 
che. risponderà agli appunti del dep. Brofferio per 
quanto riguardano.il suo dicastero. Il quadro. de- 
lingato dal dep, Brofferio lo fu con colori iroppo 
foschi. Se in Francia, nel Belgio, in Germania ed 
in Inghilterra la proporzione dèi reati è più pic- 
cola, si consideri anche che quei paesi godono da 
lungo tempo della libertà, l'istruzione vi è più dif- 
fusa j ma sè facciama confrontcon paesi che sono 
in eguali condizioni di noi, la proporzione è in no- 
stro favore. Im Piemonte, nel 1831, 32, 33, 34 si 
pronunciarono 29, 23, 8, 9 sentenze. capitali; nel 
regno delle Due Sicilie, che ha una popolazione 
doppia, 72; 109, 64,.30. Dal 1824 al 40,. in  Pie- 
monte, si diedero sentenze di morte 316; dal 1840, 
anno in eui andò in vigore il codice penale, al 56, 
se ne diedero solo 109, e si noti chie la popolazione 
S'era accresciulà di 1/10. 

Ossetvisi allresi che, nel 1848, con uti provvedi- 
mento generoso forse, ma. non ‘abbastanza calco- 


lato nelle sue conseguenze, si diede libertà a tutti. 


quelli che eranostati:confinati in Sardegna dal go- 
verno assolyto; e. molli fra questi andarono poi ai 
penitenziari, ai lavori forzati, alcuni fors'anche al 
patibolo; e di questi fu il Michele Sampò, che s’in- 
iromise.fra'grassalori, per darli poi in mano ai 
carabinieri, 
fronte. La moralità del nostro paese non è infe- 
riore a quella di nessun altro: 

Il codice penale vuol: certo essere riformato e 
coordinato colle libere istituzioni; ma è una ri- 
forina che non può esser improvvisata; "che vuol 
maturi studii sulla quistione, appunto ,- della pena 
di morte, sul-miglior. sistema penitenziario, ecc. 
Se la camera accoglierà la mia proposta per una 
più pronta discussione del progetto di riordina- 
mento: giudiziario, in cui sono ammesse le assisie 
coi giurati, avremo già fatto un passa anche verso 


la diminuzione dei casi d ‘Applicazione della pena 


di morte. 

In Francia dopochè furono introdotti i. giurati, 
con facoltà di dichiarare circostanze ‘attenuanti , 
‘diminuì pure il numero delle condanne a morte. 
Coi giurati poi, si semplificherà anche; la proce- 
dura e gli aceusati avranno maggiori. guarentigie, 
Il:codice di procedura stabiliscei giudici d'appello 
s'eno, sei e per una, sentenza di morte devono esser 
almeno quattro contro due. “nana al caso del Mo- 
linari d'Alba, è vero ch'esso è in carcere da 25 mesi, 
ma non se ne può fare rimprovero al pubblico mini- 
stero. Il'Molinari fh arrestato nel 54 come complice 
di grassazione, e l'istruzione per questa impulta- 
zione era compigla; quando egli rimuse implicato 
in altro proceso vertente innanzi la cortedi-Casale. 
Dovendosi decidere prima il resto più grave, ecco 
perchè egli trovasi ancora:in prigione, senza. es- 
ser: stato sentito. L? istruzione pel secondo reato 
non.venne terminata che poco fa. 

Il ministero ha falto recentemonte pubblicare 
un rendiconto statistico dei lavori della magi- 
stralura © va sempre sollecitando i giudizi d’istrù- 
zione. Ho anzi la consolazione di dir alla camera 
ché ib nessunà giurisdizione c'è grave arretrato 
per la spedizione delle cause criminali. Se; nel 
53, 54, 55, vi fu un progressivo aumento di 


condanne a morte, ciò derivò anche da questo, , 


che la magistratura, più solerte, spedì un mag- 
gior. numero di cause e liquidò conti anteriori. 
IL ministro dell'interno dirà come, nel 55 fosse 
anzi miuore il numero dei reali, Il deputato Brof- 
ferio, per indurre a poca guarentigia , ‘addusse 


‘qualché esempio di causa decisa con sentenza di 


morté da una corte, ‘con una di assoluzione da 
un’altra. Io dirò che di queste ‘due. sentenze 


smo pre asino prima: 
che si sia cioè assollo un reo, piul - 
SRI te 0, piu losto che con 
Si sa come,sagitando una- causa’ per. la:seconda 
volta, la difesa *tragga partito da tutte*tè èirco- 
stanze risultanti nelle prime disputazioni. Nel 
caso citato dall'on. dep., un Derein (9 era4stato 
condannato «a morte per omicidio ; la cassazione 
aanullò; l’altra torte assolse; ma si noti che la 
“prima volta era stata sentita la testimonianza di 
Uno siretto—parente--del-condannato avendogli 
îl presidente detto che la legge lo dispensava, ma 
bè come na i doveva diéhiarar 4a) verità Questa 
esortazione st" ebbe come una violaziòne di legge 
{ ARR IN e6dcàde gibuizio, if datano, 
avendo visto come la sua destimonianza mandasse 
LI al palibofd; ‘Sì Asfetihe bffatto. To a DIFON Venne 
assolto SatAgiusiia a umana, dovrà Tender conto 


Si divinà! Non conosco il'faito déi fratel Dolu, 


Il Piemonte può portare alta la sua* 


on j Ossibile’ ch e vitto se, errore nella 
sec ONda sali nd, "trateos) solo dî rtabilitare la 


tiomorias gaimo dissi dep. rofriaydi.una per 


sona privilegiata. 

1) ao Inagistratordy piemontese sha; semprò; dato 
prove di capacità ed integrilà, e venne sempre ci- 
l'atto è \diesompio. Respinga quindî le insinuazioni 
che si vollero far contro di essa. I'membri del pub- 
blico ministero, prima di assumere la diféssì della 
società, hanno.-talora incanutito nell'ufficio» dell’av- 
Vocale tdoi poveri! Quanto ai présideriti; ‘nessuno 
è inferiore al suo ufficio ;, tutti, chi più, chi meno, 
fanno il loro dovere:L* anzianità è certo” Una norma 
al potere, esecutivo, ma, non imvariabile, e si esa- 
minano anche le speciali altitudini. Altra Volta fui 
{già rimprbverato, di concedér troppo all'anziapità: 
tanto è vero, che, pur colla miglior Volontà, non 
si possono prevenire tutte-le' censure. i x) 

Il mibistero sa quali sono i suoi doveri; sa che 
«tin popalà, che'non progredisce, iva r indietro; sa 
di essere chiamato non solo a far eseguire le leggi 
ma anche a migliorarle, a metterle inarmoniacoi 
principii delle libere istituzioni. Ma esso ha anche 
il sicro deposito della libertà da tutelare. Devesi 
progredire, nia ‘altresì consolidare. Grave rispon- 
sabilità incorrerebbe .il-governo se, con riforme 
non abbastanza maturate, massime dei codici, com- 
promeltesse ciò etle' esiste, per ‘idee lodevoli certo, 
ma che in pratica hanno gravi inconveniente. 
Spero che la camera:non vorrà esserdi sentimento 
diverso è non vorrà associarsi ai rimproveri, fatti 
al ministero, dal deputato Brofferio. Libertà ci fu* 
dappertutto; ora in pochi paesi'si è conservata. 
Se indaghiamo le cause di questa rovina, le tro- 
viamo principalmente nell essersi voluto slrellare 
troppo le riforme, pensar più all’avvenire che al 
presente, a variare più che a consolidare, 

Rattazzi, ministro dell'internd: L'on. dep. 
Brofferio non si limitò a censurare i codici cd i 
giudizii: ma .trovò anche, è principalmente , le 
cause dei reativnelle condizioni sociali; é dico 
principalmente, giacchè questo fu l'ultimo suo; ar- 
gomento: € vuole l'arte rettorica,in cui Il deputato 
Brofferio. è maestro, (si ride) che sia riservato per 
ultimo quello. che È ha maggior forza. Delle quali 
condizioni fece pei risponsale il ininistero. Se i 
tribunali condannano a morté la causa sono le 
imposte. Si è data troppa Spinta all'industria si è 
destata la sete dell’oro, si son’ fatte leggi il’ cui 
solo risultato fu di destare’ malcontento ; ‘sì son 
nominati funzionari pobblici,;che, invece di sedar 
gli animi e di conciliare , sollevano essi le. pas- 
isioni: negli agenti della sicurezza pubblica si eb- 
bero non coercitori dei de ati, ma ecciletori. Se non 
che, mi, conviene prima. ‘precisate i termini del- 
l'accusa, Le condizioni sogiali non possono avere 
influenza diretta sul numero delle sentenze capi- 
‘tali; l'hanno bensì indiretta, in quanto ‘che influi- 
scono sul maggiore ò minor 1 numero dei reati. 

Bisogna dunque, secondo il'députato Brofferio, 
che questò pure siasi'aceresciuto : ed io’ sostengo 
il contrario. Nel 54, i réati denunziati Ye talora le 
denuncie sono senza fondamento) furono' "8808 ; 
nel 55, 7,539; diminuzione dunque di 1,200, più 
di 1/6. (Asproni: E: per la Sardegna?) Se il dop. 
Asproni vuole la statisticasanche per le S:rdegna, 
la darò poi. Qui c'è la indicazione dei.varii delitti; 
vuole ta camera che io legga? (Sì! sì). Omicidi, 
nel 54, 122, nel.55,,106; grassazioni 741 e 649; 
furti, 5,142 e A ,085; (dunque 1 3057 di eno, e qui 
dovrebbero avere maggior influenza’ le’ Imposte 
che disse il deputato Btofferio); (Itartità) stupri, 
163 e 90; suicidi, 1046 113: delitti diversi, 727 e 
710, ece. ecc. Una léttera'scrittami dall'avvocato 
fiscale generale di Cagliari, l'onorevole F/ M: Ser- 
ra, mi dice che pure.in Sardegna i reati diminui- 
rono di 753, cioè da 4,073 a 3,320; gli. omicidi 


stessi scemarono da 140 a soli 89. Ciò deve atri- 
buirsi, certo, in parte allo zelo della sicurezza 
pubblica, ma, PripoipAuzienie alle misure preven- 
live dei reati, I o on poi che mi vennero pel 
bimestre. del 1856 rmano questa progrediente 
diminuzione di réàti. ("cine 

Del resto, riconoséo*chè alcuntaelte cause ad- 
dotte dal dep. Brofferibesiste veramente, per: cui 
la dinainuzione dei reati ‘nonisegue una più larga 
proporzione, ed'è il cattivo ‘stato delle carceri pe- 
nitenziarié; ma. non in'è imputabile il: ministero. 
Assicuro la camora che ho sempre rivolta grande 
attenzione ‘a; ‘questa, arie dell’ amministrazione. 
Sono indispensabili MIRI riforme, si devono ri- 
fare tutte le carceri, ‘cambiare assolutamente si- 
stema. lo incaricai già un peritissimo ingegnere di 
compilare un progelto colla spesa; questo fu fatto, 
ma sopra una scala ‘non ammessibile e'senza i.cal- 
coli del dispendio, di maniera che dovetti darne 
nuovamente incarico ad un’altra persona, è per me» 
non starà. che non si irbencl dl vengono in que- 
“sla 5]0688 sessi; Po RISSOD È 


‘ infatti 


Quanto alle inipòste, questé non possono essere 


spinta, al ogsalv impediseano+jl lavoro; 
e ni SUO TAopobti ino o nel no- 
stro Paese fat ‘indnebtò. La spinta (che si diede 
a! commercio edall'industria ‘venne anzi ad ac- 
erescerlo. Non risponderò quanto: «alle ‘leggi! ten- 
denti a regolare le relazioni «ira lar chiesa ve-lo 
stato, .Il dep. Brofferio si valse di un argomento 
che starebbe benissimo in bocga, agli scrittori del- 
l'Armonida one. in è vero che quelle 
leggi dovevanovesser ; causa di immoralità pub- 
blica, perchè.il dep. Brofferio le ha volate e parlò 
inloroî n a 111 BERTI ST 
«A carcerati che soriono dai. penitenziarii, sono 
pur forniti di qualche mezzo e mestiere. Il go- 
verno fa Quanto sta în lui.Clè daltronde per 
questi liberati dal'earcere un'istituzione di mèmbri 
operanti,-che-sercamo: di collocarli, -e-di paganti, 
che pri La ga somm Cinca poi alla no- 
mina dei fu aril, l'aceusa è ‘tanto vaga e ge- 
nerale sche «iofinoni posso rispondervi. Doyrò io 
‘Tare la” Bock ia di 4000 sindaci e dire le 
condizioni el paese in cui furono. nominati? 
Nella ‘nomina dei sindaci io mon mi lascio mai 
condurre. da-considerazioni di partito, ma guardo 
al bene del. pubblico servizio: Gerto che, se essi 
devono sempre essere; persone probe,, devono,an- 
che avere la. fiducia del governo, giaechè altri- 
menti non sarebbe possibile nessuna buona am- 
ministrazione. Quando io dico che eredo di aver 
adempiuto al tnio dovere, ho diritto di esser ere- 
duto. Se il dep. Brofferio ha accuse speciali di 
risse od ‘altri reati fomentati da questi funzionari, 
le decliri. JE 4 

Un semplice fatto non poteva mai autorizzare 
il dep. Brofferio adire. chela nostpa sicucezza.pub- 
blica è eccitatrice ai reati; ma non sta nemmeno 
il fatto da Ju; cîlatò : Egli dîssd TNT i catabipfieri 
aspettarono i malfattori nella casgina, mentre si 
sarebbe dovuto prevenire il realo; ma,qui il dep. 
Brofferio confuse l'azione della Sicurezza pub- 
blica con quella di un direttore spirituale. La 
sicurezza pubblica non può. preven're un reato 
soltanto immaginato. Essa previene, se sorprende 
il delinquente in atto di commetterlo. Se il dep. 
Moia ha da fare qualche ossepvazione.».(.Moia: 
Parlavo col mio vicino. ban 19 la parola:), La 
sicurezza pubblica fece dunqfie il'dover Suo. Ci 
sarebbe mancata,:se si:fosse.walsa «di unsagente 
istigatore. Equi avrei desiderato che. il deputato 
Brofferio ‘avesse, fornite «proye. che.i carabinieri 
invitarono il Sampò ad eccitare a commettere il 
reato. Che se il Sampò fece questo per farsene 
poi un merito, la ‘colpa è ‘tattà sua, nè si può rim- 
proverare l’aulorità di essersi poi valsa di lui per 
le indagini. La camera d'accusa infatti mandò 
assolto il Sampò; ciò. che non sarebbe certo stato 
se egli si fosse fatto provocatore, per invito dei 
carabinieri. 

Non farò maggiore discussgine. Ci sono leggi da 
riformare, si, ha da migliorare ; il;sistema peniten- 
ziario; il patronato dei (liberati, da (estendere la 
istruzione; ma; piuttosto che perderci in inutili 
declamazioni, parmi sarebbe meglio metterci d’ac- 
cordo ,- onde ‘portar rimedio,..onde rimuovere le 
cause vere:di quei reati. (Brava! bravo!) 

Brofferio dice che gli fu risposto con calma e 
cortesia, e che.sarà breve. Jl confronto con Na- 
poli, in cui; il governo ;lascia abbrutirsi la molti- 
tudine, a, nulla. conchiude. Il Piemonte non ha 
meno istruzione della Francia e dell'Inghilterra, e 
gode -della libertà dal 1848. Il suo confronto quindi 
con colesti paesi era” più ragionevole. Dové poi 
darè spiegazioni soprat î [fktto; \All’ésotdire del 
1848; egli disso esserb. ifigiusto ‘chè inidividai as- 
solti. dai tribunali. gemessero nelle; carceri, della 
Sardegna. Si dovevano rivedere le cause : riman- 
dar liberi gli assolti, riporre sotto giudicio»i non 
giudicati. 0 pliazirdinivà ht ieri “” 

La camera accolse: la sua’ proposta e-fu homi- 
naio relalore.l'avvocalo; Gornero,.di venératà me- 
‘moria’; ma il Ministero impaziente ‘credette , in 
via di polizia, dì aprire le carceri della Sardegna, 
è 60sì il Piemonte” fù coperto” di malfatibri. La 
causa sor dunque.» ministri che si :suceedettero 
su quei.seggioloni.( sé. ride), la mia proposta era 
utile e'balutarà; ne cu e 

Nonsictratta d'improvvisare,: Già fin-dal.1850 io 
iysjstetti per la riforaià del codice penale; Con un 
po’ di buona volontà e di costanza ‘si ‘sarebbero 
Superato le difficoltà. Dissi ch>'con un voto si de- 
‘eide.della vita d'un.uomo;.infatti 4 è, Fispetlo a 6, 
la.metà più unò; (ilarizà generale) mà del'resto, 
anche colla maggioranza di due veti, una sentenza 
sarebbe sempre una.cosa orribile. Quanto al Moli- 
nari fallo è ch'egli giare in carcere, che-domanda 
un. rendimento. di conti, e.che questo rendimento 
di conli non viene mai. 0. + 

Dice poi l'oratore, quanto alla causa Dereio, che 
la-delazione del. parente» fu falla in carcere e solto 
l'impressione di periu»capitale‘anche:per essa. Di- 
chiara rispettabile sla.magistratura, mai falli che 
egli. addusse, sono, veri e non contestati. Che se 
parlò: per, ultimosdella:condizioni sociali, ciò fu 
per l'ordine delle idee. È ‘onore del governo aver 
favorito l'industria;-le-arti, il commercio ;-ma si 
diede troppo, impulso agli interessi materiali, si 
distrusse Ja nobiltà del, sentimento, la grandezza 
dell'animo, si protessero troppo le speculazioni di 
borsa ed i itrs DAI htenne l’ifnmoralità del 
lotto. Le di iminuiscono sì il lavoro; si 
chiudono infatti botteghe, alberghi, caffè. Io non 
ho mai sarmonizzato coll’Atmonia,; nè suonate le 
campane del Campanone (ilarità)..Io ho rimpro- 
veralo il ministero non per quello he fece, ma per 
quello-che-nen-ha-fatto.-Le-leggi vogliono essere 
rapide, breyi e che provvedano;a tutte le occor- 
renze ; invece si lasciò tutto incompleto ; con len- 


tezze, reticenze, altalena, si confusero Pulini si 
turbarono gli animi, si fu impotenti a far bene, 
potenti a far poco e male (ilarità); quando l'Ar- 
monia eil Campanone professeranno queste dot- 
i È lora potrò cingermi la tiara ed agcet- 
tan@.i #iwroveri del signor ministro (ilarità pro- 
lungata). : 

Avrei poluto portare altri fatti, ma non voleva 
stancare la camera. In Sardegna ultimamente un 
agente dei carabinieri. servì pure da istigatore'al 
delitto e_il signor ministro può assicurarsene in 
certi altiche innanzi alla cassazione: Ho poi 
detto come un carabiniere si lravesùì da povero 
per yerlefeì se Îit Sampòfaceva«bene il:suo. dovere; 
(oh!oh!) ela camera d’accusa non condanno il 
Sampò perchè risultò che aveva fatto‘ perbene 
della giustizia. Se il carabiniere non si fosse tra- 
vestito da padrone della cascina non vi sarebbe 
stata resisi&gzà «la fora pubblica, giacelidii gras 


satori volevano soltanto depredare. ( ch'! 0h! Tu- | 


mori mella camera) Io .dito la verilà»e questi 
rumori non m’impongono.... ( Bravo! dalle tri- 
bune ) 

1l presidente :.Prego le tribune... 

Brofferio: Sarà.difficile che ci possiamo trovare 
io e il signor ministro nella nostra via politica, 
ma unirò i miei sforzi ai suoi, quando si tratta 
di leggi che provvedono alla giustizia ed agli în- 
leressi del paese e dell'umanità. 

Ricci dice che dei relegati in Sardegna in via 
economica, più. di ‘700 furono bensì liberati, ma 
con tutte quelle cautele e previdenze che erano 
compatibili colla giustizia e coi suggerimenti dei 
magistrati. 

Il presidente: Il deputato Valerio ha fatta la 
seguente proposta: « La camera, esprimendo il voto 
che si riformi prontamente il codice penale, mas- 
sime per ciò «che risguarda la .preventività del 
carcere e la pena di morte, passa all'ordine del 
giorno.» (A domani!) 

La seduta è levata alle 5 passate. 


Notizie Ultime 
= Notizie Ultime: 

Torino, 27 marzo. Si Scrive da Milana essere 
intenzione del govetno austriaco di dirigere agli 
emigrati polîtici in*Piemonte un invito personale 
col mezzo de' suoì ‘consoli’ ed agenti diplomatici, 
affinchè vogliano chiedere il permesso di ‘rien: 
ttare negli stati dUstriaci è/lo'scioglimento deli se- 
questro secondo le determinazioni della cosidettà 
amnistia, di cui‘ hanno ùllimamente parlato ‘i 
giornali. 

A questo passo .dél «governo austriaco non ab- 
biamo da opporre che le stesse riflessioni aceen- 
nale ieri a proposito di èiò che ci venne seritto da 
Genova. È. veramente singolare la pretensione del- 
l’Austria che si debba-chiedere per grazia ciò che 
è dovulo,per.diritto..A maggiore schiarimento po- 
tiamo che non pochi dei sequestrati appartengono 
a quella classe di vabitami cui si è ‘applicato il 
nome,di sudditi misti in forza del.irattato 4 otto: 
bre 1751, i quali, per fo stesso trattato, hanno il 
diritto di trattenersi libetamente in Piemonte, e 

uindî a rigore.non dovrebbero nemmeno consi 
ferita come rifugiati politici. Questo. diritto fu 
pristinato a loro favore nel trattato di Wienna 
del 1815; lo, stesso «governo ‘austriaco dichiarò, 
come si leggc,a pag. 164 della. raccolta degli alti 
del governo, pubblicati a ‘Milano dall'I. R. stam= 
perie per l'anno 1844, chela loro qualità di sud: 
diti misti venne mai sempre rispettata dal go: 
derno austriaco, Ma ciò era: prima del 1848; dopo 
fheltisnnsa l'Austria stima più conveniente per il 
uo.interesse.di violare 4: trattati. 

î (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
j alta Genova, 21 marzo 

Finalmente le scorsa domenica sul breve tronco 
farcenova a Voltri, Scivolava Ta locomotiva tra- 
endosi dietroricco convaglio onusto di vaghe viag- 
@iatrici e dî privilegiati. personaggi. Erano azioui- 
Sti, pubblici funzionari, senatori e deputati che si 
offrivano in. olocaùsfigi di guarentigia! sperimen- 
tando a proprio risehio e pericolo la'saldezza di 
padîci ‘chilometri dî ferrovia rappresentanti quat- 
Îro anni di lavoro indefesso e :ciaque milloni di 
buone lire piemontesi. L'incolumità della trayer- 
Sata e la gioia di possedere una linea bene ò male 
finita lungo l'incantevole giardino che da porla 
Lanterna pone capo’ è° Voltri, giovò all’oblio di 
gravi pecche e fe menor buono all'ufficio tecnico 
di quell'impresa il ritardo e gl'inescusabili errori 
dell'esecuzione. Ì nu 

Il tempo era bello oltre ogni illimitato desiderio, 

i 7 ‘dotiziosa- prospettiva-sedus- 
sero i rispettabili accorsi e qualcuno degli on. dep. 
iplervenuti trovò in: Quella gita soave lenimentò ad 
acerbe ferite, durevole ricordo di malavventura 
marittima. Se altre remore non. Va: nè 
sarebbe a stupirnej ed primo del pross 
SÌ farà la definitiva‘apertitta di quelb 
di via ferrata e sarà pure la tarda soddisfazione di 
paziente aspettafiva‘e di'cumpromessi interessi. - 

La famiglia d’Orleans si è da qualche giorno 
Rent ol Feder 6W'&capitatò hel- 
l'ultima) setti 
Marid®è Ttatello della duéhessa disNeniours,, cioè 
il Paste di Sassonia Coborgo Gotha.  ‘Traggonsi 
dietîo Tafiga fila di servidori gallonati e amano 
circondarsi ovunque della loro ‘numerosissima 
infautile famiglia che assicura successori al prin- 
cipàio tedèsco d* pretendenti quando che sia al 
trono di Francia. ì b, 

Visiarono ieri il collegio di marina, ove trova- 
rowo splendidi onori d'accoglienza quasi di con- 
forto della dirupatà via che colà mena. ll conte 


| fra gli allievi un figlio che 


y aprile; 
è «tratto 


da anco | sposo, delta’ principessa» 


Persano surrogava nel ricevimento il contrammi- 


“Taglio Peletta'or indisposto, il {generale Solaroli 
sera anche della dii va paprbo di poter additare 
! fra i più destri e svelli 
portà DO pereA cat ron la'floridezza di 
salute. va rini i quali con athività-pro- 
digiosa diedero saggio della loro periz a. nella 
doppia manovra d'artiglieria, nel maneggio del 
Aucilo, pel Tie di arrampicarsi, scendere o sostare 
sugli, albeti! dei badiidiodti ch a loro istruzione 
torreggiano nel corlile del collegio. 
V Ricomiticianò i guai sanitari! Ier l’altro il con- 
siglio provinciale di sanità ebbe ad occuparsi di 
“grave questione occasiofiata dall’approdo dei due 
piroscafi della transatlantica, il Vittorio Ema- 
nuele e il Conteidi Cavour: Amendue procede- 
vano da Costantinopoli dope aver toccato in libera 
pratica Tolone e Marsi lia, ove avevanu depositi 
ammalati dell'esercito franegse. I primo ebbe in- 
colume la traversata, ma il secondo, oltre all’aver 
«perduta: Sette militàti: fra gli attaccati dal tifo pe- 
lecchiale, aveva nel tragitto da Marsiglia a questo 
porto cinque casi fra il suo equipaggio. Non do- 
vevansi, amendue, sottoporre a quarantena di ri- 
gore? Dovevasi procedere con. pari misura coi 
legni provenienti dal Levante e dagli scali fran- 
cesi del Mediterraneo ? Il consiglio discusse lun- 
gamente, il‘’consigliete Rubattino d0n lodevole 
imparzialità fornì ogni schiarimento- intorno ai 
piroscafi che da. lui*dipendono ‘e s'astenne dal 
voto, fu letto unelungò rapporto del .Comisetti, in 
cui il nostro medico in capo fa fede dell'ottimo 
stato delle. nostre truppe e del deplorabile morbo 
che infesta all'incontro. l’esercito francese, che 
toccò in questi ultimi dì la perdita di 37 medici 


nei soli spedali di Costantinopoli orribilmente in- - 


fettati (dal tifo petecchiale ‘di cui sopra, al quale 
Svenluratamente non mancano i peggiori caratteri 
del contagio. «Finalmente sì. votò per l'invio dei 
due piroscafi al Varignano. in rigorosa quarantena 
di 15 giorni almeno. Frattanto, in riguardo alle 
buone nuove del littorale francese, non si credette 
opportuno di deliberare precauzioni portanti osta- 
colo al libero approdo delle provenienze di Mar- 
siglid. VCR EP e 

Principale, anzi unico argomenio dei moralisti 
confto il giuoco del/lotto, fuséd è tuttavia ristretto 
a dimostrare la quasi insuperabile difficoltà di az: 
zeccare hei cinque numeri che escono dalla fati- 
dica-ruota.!Niuno sogni mai a rammentare agli 
azzardosi le difficoltà ‘ehè dopo Ja vinéità ponno 
frapporsi ‘all’estizione: Un recente esempio Vien ora 
a porli nell'avvertenza — Una ‘delle passate nolti 
in Sampierdarena la curiosità ‘di certi valentuo? 
mini non ‘si appagava dal mirare‘dal di fuori il 
banco del ricevitore del R. lotto ,, volevasi anche 
visere penitus,. e, mediante.chiavistelli ed altri one- 
sli arnesi si giunso all'intento; Sarebbesi anche de- 
siderato risparmiare al ricevitore ‘la-noia di tra- 
sportare alla tesoreria qualche troppo pesante far- 
dello di metallo coniato, ma;il dabbenuomo, forse 
prevedendola cosa, non-volle:addossarsi-la gratitu- 
dine»di' tanta ‘coriesia , e solo'lastiò'sul banco la 
matrice del registro dèr giuoco. 

I:hotturni visitatori, volendo ad ogni modo usar 
gentilezza, pensarono ‘a liberarlo allora dalla noia 
di compulsarli più oltre e senza troppi compli- 
menti. li arsero sul=luogo del luogo. — All'indo- 
mani: succedeva. la. pubblicazione «dei ‘numeri 
estratti, è quattro fortunati ‘presentarono alla rice- 
Vitoria i biglietti vincitori: Chi li paghetà?” 

P. S. Son lieto di. essere ancora.in.tempo per 
comunicarvi le buone notizie dei cinque marinai 
appartenenti all'equipaggio., del Conte di Cavour. 
Il morbo sembra aver perduto della sua ‘intensità 
sotto il'nostro: cielo, e la guarigione dei colpiti 
sembra omai assicurata. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
or Parigi; 25 marzo. 

Sembra che'î membri del congresso avendo del 
tempo;a loro disposizione, giacchè la pace è fatta, 
durante:che la commissione redige‘i tefthini del 
Iraltato,.si occupino dell'aggiùstamento . provviso- 


-rio-di'taleune - diMcoltà che” stranno' sottomesse 


più. tardi, all'\esame .delle. commissioni speciali. 
Quella: che assorbe tutte le altre: è quella dei 
principati. Gli esiliati rumeni, hanno..rimesso al 
conte Walewski una protesta che dispiacque for- 
temente. La si trovò troppo energica e iroppo viva 
nei termini in.eui è scritta. Del. resto,.siccome le 
decisonì sono: sospese e-che la.rinnione: dei due 
principati non avrà punto luogo, la questione si 
trova già per se medesima ‘giudicata. I principati 
resteranno presso ‘è’ poco ‘ciò ‘che’ 

quatciie modificazione amitte tiva. 


nato,.delle malallie.: Il Moniteur dice benissimo 
ché tafto questo è falso, e che se il tifo si sviluppò 
nell'àrmata al momèrito în cui si raddolcì la tem- 
peratura,; questo «non, provenne dal cattivo nutri- 
Mento, ma dalle esalazioni che sortono dalla terra, 
essendo i nostri soldati attendati, si può dire, su dei 
cimilerî. Ma Bhe (osa avverrà all'epoca dei grandi 
calori?' Il meglio sarà di veniflene.via prima. 
| L’armala' rissa, del resto, mon istà meglio ed il 
tifo la travagliò ortibilmente. Credo sapere che si 
prendono attualmente le ‘misure necessarie per 
muovere l'armata tostochè la pace sia sottoscritta. 
Trovo in una lettera di Varsavia che ivi si a- 
spetta:sempre l’arrivo dell'imperatore, «emel suo. 


seguito si era accreditata l'idea ‘d'un viaggio sino} società del Gaz — 
a Berlino. La più grande intimità regna fra le due |}... ; 

corti ma non si ha lusinga di faryì entrare per 
lerzo, almeno per ora, l'Austria. 


Fu pubblicato un opuseulo. intitolato: l'Austria 
ela Germania nella quistione orientale. V'invito 
a leggerlo perchè è falto jin un modo ammirabile. 
Val molto meglio di quello del signor Fiquelmont 

\chevil,governo fraricese ha proibito non sv perchè. 

Si disse questa matlina nelle sale della princi 
pessa ‘di Lieven che si durerà molta fatica ‘a ter- 
minare le conferenze per il 31 di questo mese. 
Potrebbe dunque darsi che l'armistizio fosse pro- 
lungato. "A: 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
1 Parigi, 27 sera. 
Si annunzia! per martedì prossimo una 
grande rivista.. i 
Continuasi a ritenere imminente la pro- 
mulgazione del trattato.di pace, 
Azioni del credito mobiliare 1582. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 635. 
Strade ferrate austriache 912 50. 


Londra, 21. 

.Il senato americano ha votato, alla mag- 
| gioranza di 22 Voci contro 12, la terza let- 
stura del progetto di legge che autorizza la 
spesa di 3 milioni dì dollari per l’ aumento 
degli armamenti. Nella discussione un se- 
natore ha detto che l'Inghilterra poteva ten- 
tare di riconquistare la sua riputazione mi- 
litare facendo guerra all'America. 


Vienna, 27. 
La Gazzetta. di Vienna dice : « Il nunzio 
presiederà alle conferenze (1) allorquando le 
comunicazioni del S. Padre saranno all' or- 
‘dine’del giorno: ‘diversamente la presidenza 
spetterà all'arcivescovo di Vienna 0d a 
quello-di Praga.» -- 
i Berlino, 21. 
; L'imperatore: della Russia sarebbe par- 
tito per la Finlandia, 


(1) Le conferenze di tutti è vescovi ‘dell’ im- 
pero hanno per oggetto la conclusionale attiva- 
zione di quanto riguarda il concordato: 


© Dispacci elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 24 marzo. Un ukas imperiale allontana 
dalie loro funzioni di governatori di provincie i 
generali Kakoschkin eil principe Urussoff, e li 
chiama nel.senato, I posti che occupavano furono 
soppressi. 

Berlino, 24 marzo. Lettere dalla Polonia an- 
nunciano che} per ordine del governo russo, la 
leva militare che doveva aver luogo in quel regno 
il 17 corrente, è stata differita. 

Kiel, 2'matzo. La fregata inglese Amphion e 
la corvetta Sampson hanno appunto abbandonato 
questa rada per unirsi alta:-squadra inglese nel 
Baltico. Il Caesar e Majestic, vascelli di linea, 
sono giunti per rinforzare la squadra inglese. 

Disp. elett. del Morning Chronicle. 

Berlino, 23 marzo. La morte del conte di Ca- 
nitz che è stata annunciata, viene considerata come 
una mera invenzione. Vi sono diverse persone che 
hanno questo nome, e l'inchiesta fatta in proposito 
non ha potuto verificare quale sia quello di cui” 
si è narrata la morte. Il principe Gorciakoff non è 
che [a moorazialicnle vicerè della Polonia. Dopo la 
sua incoronazione lo czar si recherà In Polonia 
col granduca Costantino che sarà installato defini- 
tivamente come vicerè. Si preparano grandi mi- 
glioramenti ‘nell'amminisirazione , e la riorganiz- 
zazione: delle università di Varsavia e Vilna; un 
gran consiglio delle principali persone sarà con- 
vocato a Pietroburgo per discutere diverse riforme. 
Una delle più importanti è la completa abolizione 


| del servaggio: 


Borsa di Parigi 27 marzo. 


In contanti. | In liquidazione 
Fondi francesi ; 


goa CRI » >» » >» 72 6072809 
41/2 p.050 + 93.50 93 75» >» 
Fondi piemontesi 

18495 .000 A è 94 » 9425 

1853 3 p. I(0) 6 >» did 


Consolidati ingl. 92 3/4 (a mezzodì) | 


TT - Gontr. dè 
1853 30/01 genn. 


G. Romsatpo Gerente. 


si CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Boxs4 DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 marzo 1856. 

Fonda pubblici 
18495 0/0.1 genn.-— Contr. del giorno prec: dopo 

, la borsa. inc. 99.25 95 
ld. in liq. 95 25 p. 31 marzo, 97-96 80 


p. 30 aprile 
Contr. matt. ine. 95 25 
Id. in liq. 96/75 96 50 p. 30 aprile 
1851 ‘<' l«die. — Contr. del giorno prec. dopo 
vela. borsa in c. 96 25 
-2,,97,50 p. 15, 97 p. 30 aprile 


— Conir. m.in Niq. )'va- 
i ‘pi 130 aprile 


hi) | Fondi privati. 
Az.Bacanaz.1genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1420 p. 30 aprile 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 875 3 
o Id. in lig.-880 p. 15,.895.890 p. 30 aprile 
Gontr. della. matt. in e. 865.860 
Id. in lig. 870 865 p. 31 marzo, 870 p. 15, 
x 890 870 p. 30 aprile 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. inc. 695 
Id. in liq..720.710 p. 30 aprile. — 
Ferrovia di Novara, 1 génn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c.700 3 
LO 0 4d. in liq. 721 p. 30 aprile 
+ Contr. della mau. in c. 700 698 
la. in liq. 705 p. 30 aprile 4 
Contr. del giorno preced: dopo 
iahes (0, «cla borsain ce. 1210 ...., 
Acqua potabile Sangone — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in cont, 412 


SOCIETÀ ANONIMA. 
PDELLA = 
Strada ferrata da Torino a Cuneo 


L'Assemblea generale degli. Azionisti , 
prescritta dall'art. 19 degli Statuti, è con- 
vocata per il' giorno di ‘domenica 30 cor- 
rente marzo alle ore 1 pom., nella sede 
della Società, via dell'Ospedale, num. 17, | 
per deliberare bùlta resa dei. conti dell'eser- 
cizio 1855, e procedere al rimpiazzamento 
dei. Membri; del Consiglio d’ Amministra- 
zione che cessarono dal farvi parte. 

Gli Azionisti aventi diritto d' intervenire 
all'Asemblea:generale dovranno depositare, 
almeno tre giorni ‘prima di quello. fissato 
per l'adunanza, i loro titoli presso gli Uf- 
fizi Della Società, di quale deposito, sarà 
loro rimesso un certificato valevole per es- 
servi ammessi. 


+ (4a APERTURA:. 
‘dina BOTTIGLIERIA 
; all'insegna del. CANNONIERE 
si Via della Rosa;Rossa.,, N, 2. 


Ivi gli sccorrenti. troveranno vino legiltimo e 
squisito a modico prezzo! fsi 


Fabbrica. Nazionale 
DI TAPPEZZERIE IN "CARTA 


DI VARETTO E LEBORO 


Assortimento di CoRRAeaitai: Ae: De- 


Il 


+ Fabbrica di GUANO normale e concentrato, 


Saponi, Acidi e Prodotti chimici. corazioni, Tappezzerie estere. - Borgonuovo, 


PRIMO CAPITALE SOCIALE L. 500,000 GIORNALE 
in Azioni 2,000 da L. 250. | delle Arti e delle Industrie 


Via S. Lazzaro, n.37, casa Calpri, Torino. 


Con'ia fabbricazione de pa i sli Si pubblica i oledì eil Sabbato,i 
Con'la fabbicazione de'suddetti prodotti verranno utilizzate molte materie e sostanze che pubblica il, Mercoledì s.il;Sabhato,in 


e ; DR i Torino, în formato di.otto grandi pagine per 
. ° o ego andavano fibora quasi perduté, e'riconosciuta la bontà di questo GUANO aes , ° 8 o 
Cambiamento di domicilio i Des irAvzoita. o) 


il danaro che in gran quantità si ésporta all’estero, per la compra del Guino D'AMERICA. prat CORIgOtE REI 
Il magazzino di SPECCHI che trovayasi |, Gli Azionisti troveranno nella Società un competente impiego de’ loro capitali; “erp dello SU periodico danno 
in via di Porta Nuova, sotto al campanile di I Possessori del bestiame un riparo alla mortalità con tenue premio; “ce una bibiloteca ‘econonilca, 


S.Carlo: venne traslocato \in-Via Nuova, 


; ì È r fs agricola, industriale, i ici i divisi 
Gli Agricoltori. poiranno avere un buon GUANO normale e concentrato, fertilizzante, 5 Ò tiale, in dodici volumi divisi 
N.16, più vicino alla Piazza Castello. 


appropriato alla diversa indole e qualità deiterreni ;! per pubblicazion: mensili. 


7 7 E ; TI : .. PRE VALE: | 
L’ Industria;eduil Commercio un aumentodi sviluppo nel proprio paese. ;À n gita, MERO SeiAatre 


1] Ò u . 

Prezzo peLLA Breuioreca:; Per..gli associati 

al Giornale L. 15 annue. Pei non associati 
Li 20. ' ì citt 


La sottoscrizione delle azioni è aperta da questo giorno:,,., : sa gt Un 
In Torino; presso.la Direzione, casa Sparina,ivia.di Po, N°.33: ; i MALATTIE SEGRETE Sfizi 


Nelle Provincie, presso le Agenzie. î DeLLA DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 vol: L 3. 


IL NEGOZIO: 


da Macchinista, pesi e misure, di Gracomo Grosa. 
e FreLio, è traslocato in Via Nuova, N..2. 


Da ‘vendere 


Le operazioni Sociali sono tutelate da un Consiglio di Amministrazione, e sorvegliate 
da ùn R. Commissario. 


Tavole 56, divisibili in due Jotti, di terreno Torino, 1° marzo 1856. i | | PELLA GOTTA. Un opuscolo L. 1'95, di @. Ferrua, 
fabbricabile posto sulla strada reale di Nizza È LA DIREZIONE. . douore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
vicino. alla chiesa di S., Salvario, con more = sua casa dalle9 del mattino sino alle5 di sera. Via 


al pagamento, — e se occorre con mutuo di del Senato, n. 7, scala destra; piano 1°, Torino. 
Pag 3 Ira, p , 


mediante le debite cautele. tan nai | DEPURATIVO 
Dirigersi al sig. Gio. Quarelli all’ Ufficio i ì i SCIROPP JODURATO 
dello stabilimento Burdin maggiore é Comp. di J. P. LAROZE, chimieo-farmacista della Scuola speciale dì Parigi. Guarigione completa e radicale degli scoli. 


(GIO. MAZZURI € C. 


La superiorità: dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- erpeti, fiori bianchi; dolori artritici in- 
fumi la loro squisitezza; è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man, velerati, scrofole, germi tubercolosi,ma- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La, loro composizione è. stata dettata la fite n epeg ia beagle erontohe 

dalla conoscenza esatta delle scienze, naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- Ù È 


Grande deposito di $pecchi d’ ogni zione, durante 30 anni, di preparati destinati all’uso medico. Questo sciroppo, pregnante con particolare 
i ì ici inchi i» RA i ocesso, costituisce ùno dei plù preziosi 

enere!.e Fabbrica.di Cornici dorate, con ELIXIR:DENTIFRICE SA Chinchina, Pi-|EFATESGAETN8%): per abbellire i capelli, ar: DE PACI Lera 
ribiiao di prezzo. < ELIXIR DENTIFRICE retroe Gayac, infal-|restarne la Saruta annie l'inolnelmento Gel depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
RARI TOI To vi ib libile per conservare ai denti la loro bianchiozza mare i pruriti, e fare scomparire le pellicole grasse si ottiene dalla chimica combinazione del 
Il negozio , già situato in via Carlo A erto, SI naturale, alle gengive la loro sanità, e calmaré {o farinose della testa. — La boccetta L. 3 15. jodio coi principii attivi dellé migliori so- 
h'TRABEERTO. OCi RADAR IONI, bai Accademia fnmadiaiaienio i mali di denti onerra/gie dentarie. perìa stanze depurative ha l'impareggiabile van- 
Filarmonica, via dei Conciatori, n. 31. FILS STI alia Chinchina Piretro|109etta conservatiice dei capelli, per rimodiare alla taggio di non essere irritante, come lo sono 
Ta n) " Di XFRICE] n 2! +. loro ari.lità od'atonia massime nei fanciulli: — La varie preparazioni jodate ; e-di essere facii- 

} |e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia boccetta :L:: £ (5 i J ’ 1a 

" | PAM Elinglese, imbiancà i denti, ‘satura il tartaro, loim- ; ) 3 mente assorbito, per la'sua pronta assimila- 
RAME AFFINATO N n \ edisce di ‘attàecarsi ai denti, prevenendo così il |(*{TRE 3 I PI perammorbi - zione del sangue. Gli ‘ottimi risultati otte- 
sr {oro scassamento e.la loro. caduta; La bocc.L. £ 60.!diro la pelle, renderla prù bianca; prevenirele rughe, nuti da ‘distintissimi medici dimostrarono 


ATO PIEVI A) alla Chinchinà} Piretro 6 G.enser vare alla carnagione Ja; sua .Ceeschessava la quanta fosse la sunefficacia nelle suindicate 
Gayac riunisce alle proprietà dell’Elisir e della Pol-|PEf Moicerzi: Afftstti 9: malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
vere dentrificia un’azione tonico -corroborante che|{z{: {WE} >M Aol RAI cono cato nell'istruzione che è ‘annessa ad. ogni 


Miniere d’Ollomont 
(Vald’Aosta) 


ne fa il migliore preservativo delle affezioni della/senza ambra, d'una efficacia riconosciata pei bagni bottigli 
Moi gi cingo alismevi o bocca. — Il vaso L. 2. 0-00 * |fortificanti e per le [rizioni igieniche.— La bueoetta SARE DALIA 
Le persone che desiderano far q (EAU LEUCODERMINE PPM RTRT PI PREZZO: per ogni bottiglia L+8 


sono pregate indirizzarsi alla casa Eugenio 
Franel. pos i 

In Torino, piazza S. Carlo, n.7. 

In Genova, via Lueoli, palazzo Casanova. 
[VI SANI * 


OROLOGIO 


ve: De iii G sicura per siriano Lan [PASFIELES QRIENTALES DO] Dott: Paolo Cle- » ‘1/2 bottiglia » 4 50 
rz0l1,, le copparose, le serpigini, il bruciore de ment, perfezionate da J. E, Laroze. Esse sono pré- tua t, ; Hd 
Fascio, e per conservare alla pelle; tutta la sua|ziose pei fumatori e per le persone che dea char Deposuto glia SOA SALDO, via di 
freschezza e la sua lucidezza.— La boce, L. 8 95.liito spiacevole, Una sola pastiglia, allo. svegliarsi, S. Francesco Assist, Mato ono: 
A I 


ESPRIP:D'ANIS RECTIFIE A MATA TE TRI (GAI la stato pastoso della bocca in un fresco sa- 
vola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro-|P9%; € rende all’alito la sua purezza. — La mezza Cause segrete dei 
12 T0 mali dovuti a se 
i stesso. Opera, pra- 


I it» 
n s n . . Ù | 
prietà dell’infusione d'anici nello zucchero, 0 nel- Scatola L. Si L AMICO DI CR 
l’acqua izuccherata.-— La boscvetta L. 1 150. EAU DE: FLEURS"DE.LAVANDE MICS'TINSS i fo iche e morali, seguita di 


tica sul rifinimento delle forze 


LR ra 


pete SAVONSGÉNITIF n NÉ i .|molto ricercato per la toeletta giornaliera come ‘osservazioni sul matrimonio, sui'incapacità fisica che vi sì 
GEOGRAFICO-ASTRONOMICO Corta SO 5 TR STONNE tati tonico balsamico per calmare i prurili, fortificare eppone. Cinquantesima edizione, iata fi, corretta conto 
te saturo X pe SoMera- | rinfrescare certi organîi.— La boccetta L. 1 75. Rete 40) PASTO, EIA AIRONE) 
da tasca ie gluro, come nel sapone medicinale, in guisa|® giso in acciaio. iii e 
cl che tanto per la barba, quanto per la toeletta [lai ESPRIT DE, MENTHE:SUPERFIN [ICICAOIT LA pria part Ca Aa en degli.organi 
Quest'orologio offre molti je varii vantaggi, all’'agrico!- ihipisliea non producè mai alcuna irritazione|menta in fioritura, mollo superiore alle acque di I e; parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
tore,;almariasio; al viaggiatore; esso contiene esere alla pelle. — /l pezzo L. 1 35. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori delle, del ioro effetto dannoso che indebolisce E, mente, 
con ti minuteria til rno figura i lo artico, ed il circolo CREME: DE SAVON' LENITIFITÀ polvere aro- membra, vapori, fr lito Conserva la freschezza pia Coveri ea perderei To risultano nei 
tuutaria,;a1.pel 8 po 9 iMalzzata agli stessi odori, e specialmente per Ja|della bocca, è scacéia, dopo i pàsti, i residui che &' Lé terza part» È 


figura la linea equinoziale ; il medesimo rappresenta una 
metà del globo terracqueo, segnando l’ora, segna pure il 
meridio di tutte Ie eapitali, e Ta distanza tra queste ; sia 
dirimpetto ‘al sole, che della luna; si ha una norma infalli- 


barba, e rier fa toeletta del collo, delle braccia e|collocano fra gli interstizii dei denti.— La boccettà Tipio e sacqnde aa satana pa e 
del viso delle signore, e. per frizioni. nei bagni,|£. 1 50, a, La parte contiene delle considerazioni sul matri- 


, - io doveri: la ienza dell'incapacità 
La bocccita L. è 30 POMMADE DU DOCTEUR! DUPUYTREN De este li to i icame 


"I î tutto il soggetto vien discusso tato criticamente 
VINAIGRE"DE*TOMLETTE AROMATIQUE quario 
iper dissipare istantaneamente il bruciore del ra 


per prevenire | incanulimento. dei capelli, arre- quanto fisiologicamente. À È 
hile come dall’ago magnetico sopra. le navi; si vede il mo- n Dn , starne la caduta, fortificarli ed abbellirli. Essa è LOTO car in gol lare dal sie. 
de USAI di 7 OMR ii solo, e fare scomparire la rossezza dal viso e Je reparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino | si veni laltano e in ffancese all'Uffizio Generale d'4n- 
tivo che l'agricoltore non trova bene a sem laica preparati 4 3, 101 8 sì vende in ita (i È 

È macchie rosse. — Za boccetta L. f 40. ed ai mille odori. — 7 vaso L. 3 50. nunsi, via B. V.degli Angeli, N.9. Torino, alprezzo di L. 2. 
DUE È a ARCI 5 | Spedizione in provincia franca di portoallo stesso prezzo 
Anche per pioggia si scorge sempre dove trovasi la Meposito generale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Panioi, quatro, Vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 

luna in cielo, utile al navigante. Osservazione. — A fine di evitare Ja contraffazione si esigerà che ogni prodotto Ò pit : ua 
; » "mtrti SUE ù o ordiale di Syriacus. Specifico 
Segna la:precisa ora del prnse abbassare ora acqua effi ìl a pie Pica sl fia di $. P. Lanoze. | I meraviglioso pecrimvonare i tone iti La 303 vintà di 

del mare, flusso e rifltisso dello marea in tutte le spiag- | ©postto neg.i Stati Sardi perla vendita all'ingrosso ed al minuto presso l'Uffizio | teadite’ ll Violent PARROT LORA: Quo ci 
: ’ ; , Sr o pre x 1% di attestazioni: inestimabile per le 

gie marine. i \fsemerale d Aununzi via BV. degli Angeli, N. 9, Tonino. — Spellizione în provincia| RATA la sua'inficenza guarisce smmedtia= 
; Con privilegio per la costruzione e vendita ‘&cutro vaglia postale all’ indirizzo da Direttore ‘del'sudabtto Uffizio. î I vie LITE. I CTR i Nclore 
| RT A I | Vendesi pure presso Bonzanifarm., Torino — Genova, Bruzza, farm. — Alessandria, citamento. di languore, dl'indigestiono del più forte grido a 
Pie i | TRAI OLETTI PIETRO Presso Basilio, farm.— Novara, Gaccia, farm. ‘ } d'abbattimento de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 
| x Di 14 cani completo della salute e delle forza fisiche. —PrezzoL.45.501a 
1 TAMA VIATICT AAT AIA PIIGIOE TION ZIEAMNOPE CIANI LCA " Ea bocc., ola quadrupla quantità in unabottiglia per L. 46 40, 
. d ILIDraio =» mensa Essenza ostersica roncentrata, rimedio an- 
Presso GIUSEPPE MAM ART9 1Ib Presso l'UFFIZI *ANNUN ; i : i tisiflit rificare il songue.-Prezzo L. 15 50 la boo- 
too tacco, mpiaocia al. Caffè Venezia >.l ZIO GENERALE D'ANNUNZI,; via Beata Vergine degli Angeli, N.9, Helfitio per peniicare il mague. razzo L. 15 [9 Inpoo: 


SI TIENE ABBONAMENTO ALLA LETTURA 
ED ASSOCIAZIONE :A TUTTI I GIORNALI. 


P_i 


‘Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 


Le Pillole specifiche dopuratico di Perry 


) ; x imedio più efficace per leaffezioni noryose e di sto- 
x privi vaga co ti atto tere ai propri affari 
AIA pon contenendo vurun ccitaute. infero falle © scatole 
i h, n L. 350 —3 75—4à, 


‘1 suddotti modjcamenti ‘sono afcompagnati da Inighe e 


ian: + di tutti gli oggetti necessarii alla FOTO Parga Ie 
CORSO TEORICO-PRATICO p I TI [ha si) i) N A iu ; È { Si vende all'Uficio dell'Opintioni è presso 
i SOPRA | : ‘i principali librai: 
4C AZIONE E A sa tt È dI o 
DELLE PROGIOALI PORNO TIENE |, RE L. 1 LA SZINGARA " 


DBI FRATELLI 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. —;1' vol. Prezzo L. 3.50: 
Franco per la posta' contro vaglia postale ‘' 
L. ‘375. : 3 


‘Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o pùù vasi coll'istruzione alprezzo di EPISODIO ROMANTICO 


L.12,-—l: 16 —L20 — Li 25.1 30,0 
i Asnorma'del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. pitcnsdagint a Sflabozin tici tagli bia , Ven De; 

‘Spedizione nella Provincia ‘contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
dello stessò Uffizio. MAI) | PA : 


ato 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cuiiove. 


